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	Su di me

	

	Il colore dei tuoi occhi hai versato

	su di me – sul mio torso denudato.

	L’odore di te che riversa amore

	addosso a me sento a ogni gesto.

	

	Non vorrei lavarmi – non vorrei mai

	più cambiarmi – mai più asciugarmi pelle –

	solo aspirare – aspirare – le dita

	tue che diteggiano il colore dei tuoi

	

	occhi riversato addosso a me –



	




	
Sirena spiegata [Spiegazione della sirena]


	

	Ti sei cosparsa il corpo di ciambelle,

	ti sei cavata la camicia fina

	tra ali di attempati commissari

	indaganti a scoprire l’assassina.

	

	Sfoderavi gioielli, palombari

	salivano da te con le primizie

	di un mare inesplorato da nessuno –

	tu porgevi il referto gocciolante.

	

	Urlando a te parlavo, mascherato

	per non far debolezza trasparire –

	fluivano ciambelle nel mio sangue

	con ingorghi, coaguli, bolline.

	 


Pietre umide

	Sono stato alle tue pietre umide

	a vedere se c’era ancora un segno

	un ricordo di te – delle tue gambe –

	ma le onde – le onde – le onde.

	

	Le onde hanno cancellato tutto.

	Sovrastravano le nuotate ancora

	e il mio amore posato sugli schêuggi

	è stato ormai normalizzato in treno.

	

	Questo non m’impedisce di pensare 

	alle tue pietre umide – andremo

	a comprare piante a piantare semi

	seminare bulbi sul tuo confine.

	

	 


Collocazione

	Hai richiesto la mia collocazione –

	dico dopo il parcheggio di carrozze

	sali le scale, al secondo piano

	c’è un libro, un altro ancora, in un armadio.

	

	Hai mostrato la tua riconoscenza –

	pelle-serpente hai denudato a casa

	giungendo solo con un fioco lume,

	un nero contributo di eleganza.

	

	Ti ho apparecchiato semplice imbandito –

	parole crude – vino asciutto – segni –

	hai mosso i tuoi capelli – hai apprezzato –

	le aiuole mi guardavano ed i fiori.

	

	 


Pensiero serale

	se la notte si avvera

	e tu sei coscritta

	i pensieri mandi verso il cielo

	a una persona che ti pensa

	in contatto con te tramite stella

	tramite luna

	a una persona che vorrebbe

	esserti a fianco

	anche quando la luna

	è uno spicchio minuscolo

	

	Discorso

	Il tuo nome è discorso –

	paese da cui provieni da cui ritorni –

	il tuo nome è saccheggio –

	di lineamenti che provengono dalle praterie.

	

	Non capisco quello che dici –

	per questo mi piace –

	non voglio nemmeno imparare quello che dici –

	è tortura e piacere.

	

	Non ti sfioro né sfiorare ti desidero –

	troppo forte sarebbe –

	m’accontento di pensare a come sarebbe –

	m’accompagna il pensiero.

	Alma

	Velluto sulle tue parole

	sabbia sulle scarpe

	i chiodi marrone nocciola

	sempre infissi a me.

	Sopporto fino a un certo punto

	la fiancata destra della tua nave

	mi suggerisce un naufragio

	che non posso permettermi.

	Già immagino i risolini delle colleghe

	annoiate presso il bagno.

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	 


Cinquantacinque baci

	Ogni volta che arrivi me lo dico:

	non devo guardarti non devo guardar-

	ti non devo guardarti non devo gua –

	Il tuo corpo mi guarda da lontano –

	il tuo corpo mi guarda da vicino – 

	io guardo il tuo corpo senza parere –

	ascolto la tua voce discendente –

	mi chino in bagno accanto alle tue braccia –

	mi struscio in anticamera a tue chiappe

	pisquane fatte per la tenerezza.

	Ti trasmetto cinquantacinque baci –

	cinquantacinque volte dico che ti

	amo ma il mio parlare è risaputo

	non penetra l’aria non penetra te.

	

	

	 


Uccello

	Sei venuta piano senza rumore

	appollaiandoti come al solito

	nell’angolo dei cactus. E l’uccello

	non era ancora nel nostro orizzonte.

	

	T’ho spiato da dietro e t’ho sorpreso –

	un ciao assestato sotto il fondoschiena –

	la scimitarra che portavo avrebbe

	causato lesioni inenarrabili.

	

	Il gatto languiva nella scatola

	e presto lei è entrata con in mano

	il piccolo becco che richiedeva –

	subito messo al sicuro.

	

	Le annose malefatte del big brother

	non hanno scalfito il buonumore –

	cupola sopra di noi che vuol dire

	amore a prescindere dall’uccello.

	 


Forse non faccio niente di male

	

	Oggi forse il letto non sprofonda

	né la mia gamba sotto un tronco langue

	nel piedistallo ancora c’è la sabbia

	e ferro nel cemento, e porte chiuse.

	

	Non ho mai capito come fanno

	le costruzioni a non precipitare

	con tutti i pavimenti, pianoforti

	vasche da bagno piene, librerie.

	

	Come fanno architetti e ingegneri

	a sapere settant’anni prima

	quali e quante invenzioni ci saranno

	e quanto stiperanno le strutture.

	

	Non circolo per strada senza vesti

	né a piedi  nudi, col ferro che ferisce

	la mia pelle sottile e poco forte:

	forse non faccio niente di male.

	

	

	

	Ancora un po’ di tempo

	Il tempo

	che ci è dato

	finisce prima o poi.

	Anche oggi 

	abbiamo

	il giorno per noi.

	Forse

	domani

	ancora.

	 


Nulla

	Col respiro un po’ di soprassalto

	ti guardo, lo sguardo un po’ mi opprime.

	Oggi ci siamo: o almeno tale sembra,

	i pensieri non si attagliano all’età.

	Consulenza professionale

	Non desidero il tuo corpo 

	però lo sento, come fosse il mio,

	quando mi parli

	sento la tua voce ruvida come

	una figlia di putativo padre.

	

	Le tue parole mi guidano

	anche se non vogliono,

	la mia strada è fuori dalle

	tue labbra – anche se non lo sai

	così fingo di comprenderti 

	per costringerti a guidarmi.

	

	

	 


Tenero ranuncolo

	Tenero ranuncolo,

	accartocciato arriva con la nonna,

	da te, nipotino del display,

	che l’hai proprio voluto.

	Uno è rimasto, l’altro

	è stato un po’ schiacciato

	come tuo nonno, sull'altra

	sponda del mare, dalla tua

	tenera meraviglia.

	

	

	

	 


Parlando di diete
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